NASCE UN MONDO NUOVO

I domenica avvento C

                                          LEGGI LUCA  21, 25 fino alla fine del capitolo.

 

Nel Credo professiamo questo articolo di fede: Gesù ritornerà visibilmente in questo mondo:  …di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine. 

Giudicare nel linguaggio biblico significa governare con tutti i poteri, compreso quello del giudizio.  Esiste un libro nella Bibbia che si intitola Giudici e parla di governatori suscitati direttamente da Dio prima che esistessero i re in Israele.  

Gesù verrà una seconda volta visibilmente per governare il mondo.  Allora ci sarà giustizia, bontà, pace, gioia, amore.  Finiranno le ingiustizie, le cattiverie, le guerre e le lotte, l’egoismo, la tristezza e gli odi.  Sarà nuovamente il paradiso in terra.
Quando avverrà questo?  Dice il Vangelo:  Non passerà questa generazione finché tutto ciò sia avvenuto (Lc 21, 32.  Nel brano della liturgia sono state omesse fra l’altro anche queste parole:  si cerca di evitare letture troppo lunghe).  

Un giorno della storia di questo mondo sarà come gli altri, ma quel giorno non avrà tramonto; finirà la storia e inizierà l’eternità per tutto e per tutti.  Gesù verrà visibilmente in modo nuovo e splendente.  I maligni (che non si convertirono) saranno relegati per sempre nell’inferno.  Allora i corpi dei trapassati risusciteranno:  vi saranno corpi gloriosi, come quello di Gesù e della Madonna (che sono già in paradiso) e corpi ignominiosi per i cattivi ostinati nel male.  Conseguentemente saranno relegati lontano dalla nuova società governata da Cristo.  

Le persone che saranno nel mondo non morranno e risusciteranno, ma da vive verranno trasformate in esseri gloriosi come Gesù risorto o in esseri simili ai demoni e con corpo ignominioso.  Il mondo materiale sarà trasformato e parteciperà alla bellezza dei corpi risorti.  

Tutto questo è insegnato chiaramente nel Nuovo Testamento della Bibbia.

Prima di quel giorno, Dio non punisce immediatamente coloro che peccano.  Tutti siamo peccatori.  Dio aspetta e usa molta pazienza per dare la massima possibilità di conversione. 

Però non è mai possibile che il male trionfi sempre, altrimenti Dio non sarebbe buono: il bene e il male non devono avere lo stesso trattamento perché non sono uguali.

Quando verrà il momento stabilito per il rendiconto definitivo, ci sarà solo paradiso e inferno. I viventi non andranno in purgatorio, che è pena temporanea.  Certamente dovranno scontare il male fatto, forse con le sofferenze degli sconvolgimenti cosmici.

Ora la vita in terra è tempo di prova, di esami, di preparazione, di semina.  Poi viene il raccolto; e si raccoglie quello che si è seminato.  Se si semina cattiveria, si raccoglie rovina.  Chi raccoglie è chi ha seminato e non come avviene oggi che uno semina zizzania e altri piangono…  Ma questo è permesso sia perché tutti abbiamo dei peccati da scontare e anche perché scontando per noi, aiutiamo anche gli altri a convertirsi e a sfuggire dall’inferno eterno.

Dio non dovrà sudare per mettere a tacere i maligni.  Dio allora sarà come quando viene il giorno: le tenebre spariscono; quando si dice la verità delle cose, allora la bugia scompare.  E tutto sarà palese come il sole a mezzogiorno in piena estate.  Nessuno potrà mai aprire bocca!  Tutti vedranno la verità molto meglio di quando si vede il sole! 

Coloro che rifiutano Dio definitivamente si sentiranno spinti  nell’inferno da una forza onnipotente e irresistibile.  

Gesù dice che (egli)verrà con potenza e gloria grande (Lc 21, 27).  Esprimerà tutto il suo potere regale per salvare i suoi fedeli e per tenere lontano nell’inferno il male e i maligni ostinati.  

Il Vangelo di Luca (in questa pagina) si rivolge ai fedeli di Cristo; e annunzia loro che la seconda venuta visibile di Gesù in terra sarà piena di gioia: sarà una festa grande e il male finirà per sempre.   
Gesù infatti dice:  Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina(Lc 21, 28).

Gesù vuole infondere gioia grande ai cristiani che lo  seguono generosamente nella sofferenza per purificare se stessi e gli altri dal male. 

Gesù è venuto una prima volta nascendo in una stalla.  Alla fine verrà nella massima gloria e potenza, bellezza, grandezza e forza:  Verrà con potenza e gloria grande (Lc 21, 27).  

Non esiste giorno più bello, più affascinante… di quel giorno.  Per chi è fedele a Cristo già fin d’ora la morte corporale è un giorno di grande festa.  Gesù dice le parole (che non sono entrate  nel brano liturgico):  Guardate il fico e tutte le piante; quando già germogliano, guardandoli capite da voi stessi che ormai l’estate è vicina.  Così pure quando voi vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità vi dico:  non passerà questa generazione finché tutto ciò sia avvenuto.  Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno (Lc 21, 29-33).

Il germoglio di una pianta indica vitalità.  Anche il profeta Geremia parlava di un germoglio proprio in situazioni terribili, quando Gerusalemme era diventata un mucchio di rovine per opera dei Babilonesi. Geremia, guardando con gli occhi di Dio, vedeva che sotto le macerie esisteva una vitalità indistruttibile fondata sulle promesse divine; e diceva:  Ecco verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa di Israele.  In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide UN GERMOGLIO DI GIUSTIZIA…  In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla (Ger 33, 14ss).

Dove c’è vita c’è speranza e gioia.  Nel cuore del cristiano, dal battesimo, viene riversata la vita divina insieme con la presenza di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.  La SS. Trinità ha preso dimora in noi come nella sua casa; la famiglia trinitaria è domiciliata in noi.  

Ora vediamo le parole strane di Gesù:  Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra.  Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.  Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande (Lc 21, 25ss).

Queste parole terribili dicono quello che il regno di Dio non è, quello che Dio non è.  Dio non è morte, non è cattiveria, non è odio e vendetta, ma amore, gioia, misericordia e salvezza specialmente per i più poveri, piccoli e incapaci.  

Se nel mondo ci sono sconvolgimenti sociali o cosmici, è segno che l’uomo si è allontanato da Dio, si è ribellato a lui.  E infatti quando l’uomo decide di distruggere la famiglia con divorzi, aborti e con tutte le aberrazioni della moderna mentalità che cosa avviene?  Si moltiplicano gli orfani, i disadattati, i drogati, i pazzi, gli squilibrati… il mondo è un caos.  

Quando si mette mano negli embrioni e si rovina la genetica quali squilibri verranno?  Ce lo diranno le generazioni prossime. 

Quando si distrugge la natura per il capriccio del guadagno disordinato, si creano gli squilibri nelle stagioni.  Per fortuna che ancora gli uomini non sono andati in mezzo alle stelle, altrimenti avrebbe portato squilibrio anche là. E se domani riusciranno a dominare gli astri, porteranno il caos totale:  le stelle cadranno davvero e la rovina sarà grande.

Chi distrugge il mondo l’uomo oppure Dio?  Dio interviene e mette ordine.  Coloro però che sono ostinati nel male finiranno nel male eterno o inferno.

Chi non si cura di Dio e si allontana da lui è  come chi, durante una notte gelida, esce dalla casa paterna, lascia il caldo del focolare e della famiglia e muore assiderato e affamato.  Il pane c’è, il fuoco c’è, ma l’uomo è libero e non può essere costretto.  Però alla fine non potrà più stare nel consorzio umano; e vivrà in condizioni inferiori alle bestie nell’inferno.  

Perché i demoni si raffigurano come belve?  Perché persero lo stato di nobiltà a cui Dio li aveva elevati e caddero in uno stato inferiore ad ogni creatura:  al di sotto dell’uomo e della bestia; diventarono belve.  

Chi si allontana da Dio diventa meno che bestia.  Perciò le persone che hanno già perduto la nobiltà umana (impressa dal Creatore) vogliono dare gli stessi diritti dell’uomo alle bestie.  Povera gente!  Hanno abdicato alla propria dignità per fare quello che pare e piace, per agire come bestie e divennero belve feroci!  

E allora che cosa si sperimenta?  Quello che Dio ha scongiurato che non avvenisse; e l’ha scongiurato fino a morire in croce per convincerci ad avvicinarci a lui per essere salvati.  La rovina nell’inferno eterno è inimmaginabile!  

Dio mette in opera tutta la sua bontà per preservarci dall’inferno e condurci in paradiso.  Ma chi si ostina nel male non può costringere Dio a permettergli di stare insieme con i beati in paradiso. Saranno relegati nell’inferno, lontano dal regno del bene. 

Per descrivere la forza irresistibile di Dio per attuare il bene, i profeti usavano prendere a modello le battaglie dei più terribili imperatori:  cavalli feroci, cavalcati da cavalieri abilissimi, entravano in mezzo a popolazioni deboli e mettevano a soqquadro ogni cosa.  La polvere dei cavalli in corsa si sollevava come una nube che oscurava il sole.  La fantasia dei poeti aggiungeva accenni a cataclismi cosmici (alluvioni, terremoti, tempeste…) per dire che la potenza di Dio era molto più grande, ma sempre per portare il bene e non il male.  
Le immagini non vanno prese alla lettera.  La Bibbia non dice che cosa avverrà in particolare alla fine del mondo.  Però insegna che il cosmo partecipa alla sorte dell’uomo sia nel bene che nel male.  Perciò dobbiamo dire che gli avvenimenti finali della storia non sono descritti nei particolari nel Vangelo, ma possono essere anche più terribili. 
 

CONCLUSIONE

Come il cristiano deve attendere la seconda venuta di Gesù?  Con gioia, con speranza grande, con spirito di fede e di carità e soprattutto con  preghiera e penitenza ossia preghiera e sacrificio.  La preghiera eleva a Dio e il sacrificio distacca dal male.  La preghiera nutre la fede, dà la certezza della presenza di Dio con noi; la sofferenza rende forte il contatto con Dio.

Dice Gesù:  State ben attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze (le ubriachezze dell’ateismo e del materialismo sono le peggiori!) e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso.

La vita presente non è per il divertimento, ma per lavorare e  seminare quello che raccoglieremo alla fine…  Chi dorme durante la semina muore di fame e per colpa sua!  Dice Gesù:  Vegliate e pregate in ogni momento.  

Quante ore di preghiera ha la nostra giornata?  E quante il divertimento, la frivolezza, la TV?  Allora comprendo che la pagina del Vangelo fa paura…  Ma Gesù non vuol farci paura…  Vuole dirci la verità e non le bugie di cui è piena la vita umana.  

Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo.

Se non si vive la fede, si soffrono depressioni, vuoto, tristezza, solitudine…  Ma Gesù è accanto a noi per salvarci.  Nessuno disperi perché la bontà divina è infinita.   

